Il Club Italiano Pescatori a Mosca Torino festeggia il 50esimo anniversario.
Nell’anno in corso il Club festeggia il 50esimo anniversario della propria fondazione, tanti anni sono passati da quando un gruppo di torinesi, appassionati della pesca a mosca con la coda di “topo”, pensò di fondare il sodalizio, tra i primi, se non il primo in assoluto, in Italia.

In questi anni il CIPM ha contribuito ad aggregare in Italia numerose Società di pescatori a mosca, unite tutte dagli stessi ideali che riscontrarono nello Statuto originario del Club, documento essenziale nella sua forma, come essenziale era il concetto del vivere di allora, e cioè in armonia.

Certamente al CIPM Torino va riconosciuto il merito di avere trasmesso a tantissime persone la passione per la tecnica della pesca a mosca, persone affascinate dall’esempio e dai racconti di coloro che la praticavano da tempo, nonché dalla lettura della copiosa letteratura esistente in materia.

A tal proposito si vuole rimarcare che il Club, sin dalla sua fondazione, annualmente svolge corsi per l’insegnamento delle tecniche di lancio e, soprattutto, per trasmettere ai neofiti i principi di etica sportiva caratterizzante tale sistema di pesca.

Va ricordato che il Club negli anni 80 ha gestito per più anni un tratto di circa 6.000 metri del torrente Soana, nei pressi del Parco Nazionale del Gran Paradiso, un tratto di torrente che venne riservato alla pesca No-Kill, anche in questo caso il CIPM Torino può essere annoverato tra i precursori del Catch & Release  applicato in Italia.

Tra gli scopi che il Club persegue, quelli ritenuti primari sono quelli che si caratterizzano per la loro utilità sociale a beneficio dell’ambiente fluviale, della fauna ittica e della buona gestione politica della pesca.

Per tali fini, sino a qualche anno fa, il CIPM Torino ha operato come membro effettivo nel Comitato Consultivo per la pesca della provincia di Torino, attualmente non ne fa più parte poiché mancante dei requisiti numerici stabiliti dall’Amministrazione Provinciale in misura esorbitante e tale da rendere eccessivamente esclusiva la partecipazione delle Società di pesca.

Tante altre sono le iniziative attuate dal Club in questo mezzo secolo, ma con queste poche righe si vuole semplicemente rendere merito a tutti i Soci fondatori del Club Italiano Pescatori a Mosca, anche a quelli non più presenti tra noi. 

E’ con piacere che possiamo rivolgere direttamente il nostro ringraziamento a Bartellini Walter e Colombino Carlo che saranno graditi ospiti nei prossimi festeggiamenti previsti per l’occasione, circostanza che permetterà ai vecchi ed ai nuovi Soci di esprimere la stima e la riconoscenza dovuta ai due ospiti per quanto questi e quello sparuto gruppo di amici, ai tempi, ebbero idea di realizzare per aggregare i pescatori a mosca sparsi per l’Italia.

Un arrivederci a presto dal Consiglio Direttivo.

Torino, anno 2012

